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                Giuramento professionale  
 Entrando a far parte della Professione e consapevole   

 dell'importanza dell'atto che compio 

                         giuro solennemente 
di dedicare le mie competenze e le mie capacità alla protezione della 

salute dell'uomo, alla cura e al benessere degli animali, 

favorendone il rispetto in quanto esseri senzienti; di promuovere  

la salute pubblica e la tutela dell'ambiente; di impegnarmi nel  

mio continuo miglioramento, aggiornando  le mie conoscenze 

all'evolvere della  scienza; di svolgere  la mia attività in piena 

libertà e indipendenza di giudizio, secondo  scienza e coscienza,  

con dignità e decoro, conformemente ai  principi  

etici e deontologici propri della  Medicina Veterinaria  



L’ETICA DEVE ESSERE LA BASE DELLA NOSTRA PROFESSIONE 
                                                                                  Luigi Ciotti 

Il nostro giuramento attesta la nostra ispirazione a principi etici 
Nello svolgimento della professione    

Il nostro Codice Deontologico ci detta le norme di comportamento 
ispirate da principi etici nello svolgimento della professione     



NOI SIAMO MEDICI VETERINARI, OPERATORI SANITARI 
 

QUESTO CI CONFERISCE GRANDI POTERI UMANITARI E SOCIALI:  
 

DI CURA DI TUTELA  

Divinum est sedare dolorem - Ippocrate  



DA UN GRANDE POTERE DERIVANO GRANDI RESPONSABILITA’ 
 
    POTESTA’ DISCIPLINARE – DI GIUDIZIO –  DI CURA - DI TUTELA 

RESPONSABILITA’ : 
                                 SALUTE 
                                 INTEGRITA’ 
                                 SOSTENIBILITA’ 
                                 DIRITTI 
                                 RISCHIO 

Tobey Maguire & Kirsten Dunst  Spiderman  2002 



CODICE DEONTOLOGICO 

DEONTOLOGIA = STUDIO DEL DOVERE (NORME DI COMPORTAMENTO) 

DEONTOLOGICO = “IL DOVER ESSERE”  L’ETICA 

La deontologia professionale consiste nell'insieme delle regole 
comportamentali, nell’esercizio professionale, nella condotta di vita 
e nel contesto sociale   IL CODICE ETICO 



Ἁγνῶς δὲ καὶ ὁσίως διατηρήσω βίον τὸν ἐμὸν καὶ τέχνην τὴν ἐμήν. 

Con innocenza e purezza io custodirò la vita e la mia arte. 

Ippocrate : Antico Giuramento 

NORME DI COMPORTAMENTO 



Art. 2 - Definizione - La deontologia veterinaria è  
l´insieme dei principi e delle regole che ogni  
Medico Veterinario deve osservare, e a cui deve  
ispirarsi nell´esercizio della professione.  
L´ignoranza della deontologia veterinaria non  
esime dalla responsabilità disciplinare. 
 
 
Art. 3 - Ambito di applicazione - Le norme  
deontologiche si applicano a tutti i Medici  
Veterinari nella loro attività, nei loro  
reciproci rapporti e nei confronti degli utenti. 



“QUESTO E’ UN UFFICIO PUBBLICO LE TESTE DEVONO CADERE….” 

IL Procuratore capo dello Stato della California Joe Lo Bruto (David  
Strathairn) all’Avv. Willie Beachum (Ryan Gosling):  

Il  Caso Thomas Crowford  2007 

responsabilità disciplinare 



Le mafie nella sanita’ 

Alex Bisconti – La mafia uccide solo d’estate  2013 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjO_teQ9K7NAhVFVhQKHR53BmoQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.quotidianocanavese.it%2Fcronaca%2Fdue-citta-al-cinema-si-comincia-con-la-mafia-uccide-solo-destate-guarda-il-trailer-1241&psig=AFQjCNGjiNgYo0NJ0aExn8MY5UnLXK1hzw&ust=1466247463648490


Art. 9 – Comportamento secondo scienza, coscienza e professionalità –  
L’esercizio della professione del Medico Veterinario deve ispirarsi a  
 

                         scienza, coscienza e professionalità. 
 
Il Medico Veterinario non deve accettare incarichi che sappia di non  
poter svolgere con adeguata competenza e con assicurazione di mezzi  
e impegno. 
 
 
 
 
Art. 10 - Dovere di diligenza e prudenza –  
Il Medico Veterinario deve adempiere ai propri doveri professionali con  
diligenza e prudenza. E’ tenuto a denunciare all’Ordine ogni tentativo  
tendente a imporgli comportamenti non conformi al Codice Deontologico,  
da qualunque parte provenga. Deve a tal proposito mettere l’Ordine  
nelle condizioni di provvedere alla sua tutela e a quella del  
decoro professionale. 



più mutuati si hanno, più si guadagna in 
quanto il mutuato, godendo di visite e 
medicine completamente gratuite, pretende 
che il medico gliene prescriva di ogni tipo, 
anche i più inutili…. (Dr. Guido Tersilli) 

Alberto sordi – Il medico della mutua 1968 

Art. 12 – Doveri di probità, dignità e decoro –  
Il Medico Veterinario deve ispirare la propria condotta  
all’osservanza dei doveri di probità, dignità e decoro  
nell’esercizio della professione. 



Art. 11 - Dovere di aggiornamento professionale –  
E’ dovere del Medico Veterinario curare costantemente la propria  
Preparazione professionale, conservando e accrescendo  
conoscenze e competenze  
 

tecnico-scientifiche, etico-deontologiche e gestionali-organizzative  
 
con particolare riferimento ai settori nei quali è svolta l’attività. 
 E' inoltre dovere dello stesso informarsi in merito all'attualità e alla  
evoluzione professionale ed essere a conoscenza di norme, di leggi  
e di atti regolamentari di interesse medico veterinario.  
Il Medico Veterinario deve, quando richiesto dall’Ordine professionale  
di competenza e in tutti i casi di interesse disciplinare,  
ove vengano ipotizzate condizioni di negligenza e/o di  
cattiva pratica professionale, oggettivare e dimostrare  
i propri percorsi di aggiornamento. 

Nuper erat medicus, nunc vespillo. Quod vespillo facit, fecerat et medicus. 
 
                                                                                                        Marziale 



IMIPENEM NEL GATTO 
SCIENZA, COSCIENZA, AGGIORNAMENTO 

 



TEICOPLANINA NEL CANE 

ONESTA’ - INTEGRITA’- S&C - DECORO 



Art. 17 – Dovere di tutela –  
Il Medico Veterinario è tenuto, nell’esercizio della professione,  
alla tutela del benessere animale,  
alla tutela diretta ed indiretta della salute umana  
dai pericoli provenienti da alimenti di origine animale,  
da animali e da mangimi. 

Report – RAI3 26 aprile 2015 

ONESTA’ 



Robert De Niro & James Woods C’era una volta in America 1984  

Art. 28 – Autonomia del rapporto –  
Il Medico Veterinario ha l’obbligo di salvaguardare i diritti della clientela  
nel miglior modo possibile nell’osservanza della legge, dei principi  
deontologici e del consenso informato nella pratica veterinaria.  
Il Medico Veterinario non deve consapevolmente consigliare  
interventi inutilmente gravosi, né suggerire comportamenti,  
atti o negozi illeciti, fraudolenti o affetti da nullità. 
Il Medico Veterinario deve rifiutare di prestare la propria  
attività quando, dagli elementi conosciuti, possa fondatamente  
desumere che essa sia finalizzata alla realizzazione di un’operazione illecita. 

lealtà nei rapporti 
interpersonali 



Art. 29 – Conflitto di interessi –  
Il Medico Veterinario ha l’obbligo di astenersi dal prestare 
attività professionale quando questa possa concretizzarsi in 
un conflitto d’interessi. Il conflitto di interessi si può 
verificare quando il comportamento e le scelte nonché il 
giudizio professionale riguardante l’interesse primario, la 
salute pubblica, la salute del paziente, il benessere degli 
animali, la veridicità dei risultati di una ricerca, l’oggettività 
della prestazione d’informazione, le finalità istituzionali, i 
diritti del cliente ecc., possa essere alterato da un interesse 
secondario come la ricerca di un vantaggio personale di 
qualunque natura. 

Clint Eastwood & Eli Wallach: Il buono il brutto e il cattivo 1966 



Art. 30 – Comparaggio – Ogni forma di comparaggio è vietata. 
“Situazione di rischio DIRETTO” 

Jeroen Krabbe’ & Harrison Ford  The Fugitive 1993 

“Situazione di rischio INDIRETTO” 



Art. 42 – Abuso di professione –  
Ferme restando le disposizioni civili e penali in materia,  
al Medico Veterinario è vietato collaborare a qualsiasi  
titolo e favorire chi eserciti abusivamente la professione;  
qualora venga a conoscenza di situazioni di abuso di  
professione è tenuto a darne immediata  
comunicazione all’Ordine competente per territorio. 

Gigi Reder “O’Professore” e Nino Manfredi – Cafè Express 1980 



La CARTA ETICA 
a cura del Gruppo di Lavoro Carta Etica Fnovi 
 
 
relatore : dr. Giovanni Tel Presidente OMV Gorizia 



Una professione veterinaria giusta ed onesta, che in tutte le sue 
articolazioni crei la più profonda ed ammirevole fusione fra mondo 
umano ed animale. Siamo portatori nel nostro ambito, di tale 
prezioso messaggio che trova la sua realizzazione più alta nella 
tutela di tutte le creature viventi. Un bene assoluto, un’ armonico 
equilibrio a cui l’umanità deve saper puntare e ove l’etica si fonde 
all’estetica e la ricerca del bene si sublima nel bello.      Giovanni Tel 

CONCLUSIONI 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


